
N. 51957 di Repertorio   N.  21999 di Raccolta

VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladodici, il giorno ventuno del mese di

dicembre, alle ore sedici e venti.

21 dicembre 2012 alle ore 16,20

In Milano, nel mio studio in Largo Donegani n. 2.

Avanti me dr. Enrico Lainati, notaio in Milano, iscritto

presso il Collegio Notarile di Milano, è comparso il dott.:

- REDAELLI FABRIZIO, nato a Milano (MI) il giorno 29 gennaio

1960, domiciliato per la carica presso la sede sociale.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio so-

no certo, mi dichiara di intervenire quale presidente del

consiglio di amministrazione della società:

"SCREEN SERVICE BROADCASTING TECHNOLOGIES S.P.A."

o in forma abbreviata S.S.B.T. S.P.A.

con sede in Brescia (BS), via Giuseppe di Vittorio n. 17, ca-

pitale sociale euro 13.190.476,00 interamente versato, nume-

ro di iscrizione nel Registro delle Imprese di Brescia, se-

zione ordinaria, e codice fiscale 02235770241, R.E.A. n.

BS-458947,

e mi richiede di redigere il verbale della riunione consilia-

re della medesima, al che aderendo io notaio do atto di quan-

to segue:

Il Presidente dichiara aperta la seduta del Consiglio di am-

ministrazione riunitosi per deliberare sul seguente

ordine del giorno:

"1) Adeguamento dello statuto di SCREEN SERVICE BROADCASTING

TECHNOLOGIES S.p.A. alle disposizioni introdotte dalla Legge

12 luglio 2011, n. 120 in materia di parità di accesso agli

organi di amministrazione e di controllo delle società quota-

te: modificazione degli articoli 14 e 23 dello statuto".

Il Presidente, constatato che:

* - a norma dell'articolo 17 dello statuto sociale, la pre-

sente riunione è stata indetta per oggi, in questo luogo al-

le ore 16,00, giusta avviso di convocazione diramato in tem-

po utile a tutti gli interessati mediante posta elettronica

certificata inviati in data 18 dicembre 2012;

* a norma dell'art. 18 del vigente statuto sociale, per la

validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazio-

ne è necessaria la presenza della maggioranza degli ammini-

stratori in carica (quindi almeno quattro) e le deliberazio-

ni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza de-

gli amministratori presenti;

* che del Consiglio di Amministrazione sono presenti Gualeni

Gabriele Ernesto Urbano, ing. Michele Russo, Valentino

Bravi, Barbara Poggioli, Prof. Marco Giorgiono

dichiara

la riunione validamente costituita a sensi di legge e di sta-

tuto ed idonea a deliberare sull’unico punto all'ordine del

AGENZIA
DELLE ENTRATE
DI Milano 6
08/01/2013
N.ro. 438
Serie 1T
Esatti € 324,00

S
T

U
D

IO
N

O
T

A
R

IL
E

A
S

S
O

C
IA

T
O

L
A

IN
A

T
I
-

D
E

V
IV

O
L
a
rg

o
D

o
n

e
g
a
n

i,
2

-
2
0

1
2
1

M
ila

n
o

T
E

L
.
0

2
-8

0
6

8
3
.1

e
m

a
il:

in
fo

@
la

in
a

ti-
d
e

vi
v
o
.n

e
t



giorno sul quale tutti i presenti si dichiarano sufficiente-

mente informati ed alla cui trattazione nessuno si oppone,

dando atto che la trattazione degli altri argomenti all'ordi-

ne del giorno sarà oggetto di separata verbalizzazione.

Il Presidente informa che del Collegio Sindacale sono presen-

ti Ornella Archetti (presidente), Savio Gariboldi e Riccardo

Alloisio.

****

Il Presidente ricorda che i Consiglieri sono tenuti ad infor-

mare il Consiglio qualora per l’argomento posto all’ordine

del giorno essi si trovassero, in relazione a determinate o-

perazioni, portatori di interessi per conto proprio o di ter-

zi, specificandone natura, termini, origine e portata.

Il Presidente tratta il punto all'ordine del giorno, richia-

mando ai presenti il contenuto della Legge 12 luglio 2011,

n. 120 (la “Legge 120”) che ha introdotto i nuovi commi

1-ter dell’art. 147-ter e 1-bis dell’art. 148 del TUF, i qua-

li impongono, per le società quotate, che lo statuto preveda

che il riparto degli amministratori e dei sindaci da nomina-

re sia effettuato in base a un criterio che assicuri l’equi-

librio tra i generi.

La decorrenza dell’applicazione delle nuove norme è stata

fissata dall’art. 2 della Legge 120 a partire dal primo rin-

novo degli organi di amministrazione e di controllo delle so-

cietà quotate successivo ad un anno dalla entrata in vigore

della Legge 120.

Il legislatore ha, inoltre, previsto una gradualità nell’ap-

plicazione delle quote di genere stabilendo che, al primo

rinnovo degli organi sociali, la quota del genere meno rap-

presentato sia almeno pari a un quinto degli amministratori

e dei sindaci eletti, mentre, per i restanti due mandati, la

quota del genere meno rappresentato sia almeno pari ad un

terzo degli amministratori eletti e ad un terzo dei sindaci

effettivi.

In esecuzione della delega contenuta nella Legge 120, la Con-

sob l’8 febbraio 2012, con delibera n. 18098, ha introdotto

nel Regolamento Emittenti l’art. 144-undesdecies.1, il quale

rimette agli statuti delle emittenti la disciplina:

delle modalità di formazione delle liste nonché dei crite--

ri suppletivi di individuazione dei singoli componenti de-

gli organi che consentano il rispetto dell’equilibrio tra

generi ad esito delle votazioni;

delle modalità di sostituzione dei componenti degli organi-

venuti a cessare in corso di mandato, tenendo conto del

criterio di riparto tra generi;

delle modalità affinché l’esercizio dei diritti di nomina-

non contrasti con la disciplina di cui agli artt. 147-ter,

comma 1-ter e 148, comma 1-bis TUF.

Il Presidente ricorda, inoltre, ai presenti che ai sensi

dell’art. 19 dello statuto, al Consiglio di Amministrazione



è attribuita la competenza in merito all’adeguamento dello

statuto a disposizioni normative. Pertanto, le modifiche di

seguito elencate, in conformità all’art. 2365, comma 2, cod.

civ., possono essere apportate direttamente dal Consiglio di

Amministrazione della società.

Il Presidente invita pertanto i presenti ad assumere oggi la

decisione relativa alle modifiche necessarie all'adeguamento

dello statuto sociale alle nuove disposizioni normative di

cui alla Legge 120 ed illustra le seguenti proposte di modi-

fica:

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO

Articolo 14 Articolo 14

All’elezione dei componenti

del Consiglio di Amministra-

zione procede l’Assemblea or-

dinaria.

Al fine di assicurare alla

minoranza l’elezione di un

membro del Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società,

la nomina del Consiglio di

Amministrazione avviene sul-

la base di liste presentate

dai soci nelle quali i candi-

dati sono elencati mediante

un numero progressivo con

l’eventuale menzione, accan-

to al candidato di riferimen-

to, dell’idoneità a qualifi-

carsi come indipendente, an-

che ai fini del rispetto del-

la vigente normativa.

Uno dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione è e-

spresso dalla lista di mino-

ranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti e non

sia collegata in alcun modo,

neppure indirettamente, con

i soci che hanno presentato

o votato la lista risultata

prima per numero di voti.

Hanno diritto a presentare

liste di candidati i soci

All’elezione dei componenti

del Consiglio di Amministra-

zione procede l’Assemblea or-

dinaria.

Al fine di assicurare alla

minoranza l’elezione di un

membro del Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società,

la nomina del Consiglio di

Amministrazione avviene, nel

rispetto della disciplina

pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi, sul-

la base di liste presentate

dai soci nelle quali i candi-

dati sono elencati mediante

un numero progressivo con

l’eventuale menzione, accan-

to al candidato di riferimen-

to, dell’idoneità a qualifi-

carsi come indipendente, an-

che ai fini del rispetto del-

la vigente normativa.

Uno dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione è e-

spresso dalla lista di mino-

ranza che abbia ottenuto il

maggior numero di voti e non

sia collegata in alcun modo,

neppure indirettamente, con

i soci che hanno presentato

o votato la lista risultata

prima per numero di voti.

Hanno diritto a presentare

liste di candidati i soci



che, da soli o insieme ad al-

tri soci, siano complessiva-

mente titolari di azioni rap-

presentanti la percentuale

del capitale sociale costi-

tuito da azioni aventi dirit-

to di voto in assemblea ordi-

naria,  prevista dalle norme

di legge o regolamentari in

vigore al momento della nomi-

na, che sarà indicata

nell’avviso di convocazione

dell’assemblea chiamata a de-

liberare sulla nomina del

Consiglio di

Amministrazione. L’apposita

certificazione dell’interme-

diario attestante la titola-

rità del numero di azioni ne-

cessarie per la presentazio-

ne delle liste può essere

prodotta anche successivamen-

te al deposito delle liste

stesse, purché entro il ter-

mine perentorio per la pub-

blicazione delle liste da

parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci ap-

partenenti ad uno stesso

gruppo (per tale intendendo-

si un socio, i soggetti che

lo controllano e le società

da questo controllate ai sen-

si dell’articolo 2359 del Co-

dice Civile), ovvero i soci

aderenti ad un medesimo pat-

to parasociale ai sensi

dell’articolo 122 del decre-

to legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, non possono pre-

sentare né votare, diretta-

mente, per interposta perso-

na, o tramite società fidu-

ciaria, più di una lista.

Non saranno accettati liste

presentate e/o voti esercita-

ti in violazione dei suddet-

ti divieti.

Ogni candidato può presentar-

che, da soli o insieme ad al-

tri soci, siano complessiva-

mente titolari di azioni rap-

presentanti la percentuale

del capitale sociale costi-

tuito da azioni aventi dirit-

to di voto in assemblea ordi-

naria,  prevista dalle norme

di legge o regolamentari in

vigore al momento della nomi-

na, che sarà indicata

nell’avviso di convocazione

dell’assemblea chiamata a de-

liberare sulla nomina del

Consiglio di

Amministrazione. L’apposita

certificazione dell’interme-

diario attestante la titola-

rità del numero di azioni ne-

cessarie per la presentazio-

ne delle liste può essere

prodotta anche successivamen-

te al deposito delle liste

stesse, purché entro il ter-

mine perentorio per la pub-

blicazione delle liste da

parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci ap-

partenenti ad uno stesso

gruppo (per tale intendendo-

si un socio, i soggetti che

lo controllano e le società

da questo controllate ai sen-

si dell’articolo 2359 del Co-

dice Civile), ovvero i soci

aderenti ad un medesimo pat-

to parasociale ai sensi

dell’articolo 122 del decre-

to legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, non possono pre-

sentare né votare, diretta-

mente, per interposta perso-

na, o tramite società fidu-

ciaria, più di una lista.

Non saranno accettati liste

presentate e/o voti esercita-

ti in violazione dei suddet-

ti divieti.

Ogni candidato può presentar-



si in una sola lista a pena

di ineleggibilità.

Le liste, corredate dei cur-

ricula professionali conte-

nenti un’esauriente informa-

tiva riguardante le caratte-

ristiche personali e profes-

sionali di ciascun candidato

alla carica e sottoscritte

dai soci che le hanno presen-

tate, devono essere deposita-

te presso la sede della So-

cietà con le modalità e nei

termini previsti dalla norma-

tiva anche regolamentare vi-

gente. Unitamente a ciascuna

lista, entro il termine so-

pra indicato, dovranno depo-

sitarsi le dichiarazioni con

le quali i singoli candidati

accettano la propria candida-

tura e attestano, sotto la

propria responsabilità e a

pena di esclusione dalla li-

sta, l’inesistenza di cause

di ineleggibilità e di incom-

patibilità, l’esistenza dei

requisiti previsti dalla nor-

mativa vigente per le rispet-

tive cariche nonché l’even-

tuale idoneità a qualificar-

si come indipendenti ai sen-

si della vigente disciplina.

La lista per la presentazio-

ne della quale non siano sta-

si in una sola lista a pena

di ineleggibilità.

Le liste, corredate dei cur-

ricula professionali conte-

nenti un’esauriente informa-

tiva riguardante le caratte-

ristiche personali e profes-

sionali di ciascun candidato

alla carica e sottoscritte

dai soci che le hanno presen-

tate, devono essere deposita-

te presso la sede della So-

cietà con le modalità e nei

termini previsti dalla norma-

tiva anche regolamentare vi-

gente. Unitamente a ciascuna

lista, entro il termine so-

pra indicato, dovranno depo-

sitarsi le dichiarazioni con

le quali i singoli candidati

accettano la propria candida-

tura e attestano, sotto la

propria responsabilità e a

pena di esclusione dalla li-

sta, l’inesistenza di cause

di ineleggibilità e di incom-

patibilità, l’esistenza dei

requisiti previsti dalla nor-

mativa vigente per le rispet-

tive cariche nonché l’even-

tuale idoneità a qualificar-

si come indipendenti ai sen-

si della vigente disciplina.

Le liste che presentino un

numero di candidati pari o

superiore a tre devono esse-

re composte da candidati ap-

partenenti ad entrambi i ge-

neri, in modo che appartenga-

no al genere meno rappresen-

tato un numero (arrotondato

all’eccesso) di candidati al-

meno pari alla percentuale

indicata nella  disciplina

applicabile pro tempore.

La lista per la presentazio-

ne della quale non siano sta-

te osservate le statuizioni



te osservate le statuizioni

di cui sopra si considera co-

me non presentata.

Ogni avente diritto al voto

potrà votare una sola lista.

All’elezione degli ammini-

stratori si procede come se-

gue:

a) dalla lista che ha ottenu-

to in Assemblea il maggior

numero di voti sono tratti,

in base all’ordine progressi-

vo con il quale sono elenca-

ti nella lista, tutti i mem-

bri del Consiglio di Ammini-

strazione, quanti siano di

volta in volta deliberati

dall’assemblea, tranne uno;

b) dalla lista che ha ottenu-

to in Assemblea il secondo

maggior numero di voti che

non sia collegata in alcun

modo, neppure

indirettamente, con i soci

che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima

per numero di voti è tratto

un membro del Consiglio di

Amministrazione nella perso-

na del primo candidato, come

indicato in base all’ordine

progressivo con il quale i

candidati sono elencati in

tale lista, purché tale can-

didato soddisfi i requisiti

prescritti dalla normativa

vigente per la rispettiva ca-

rica.

In caso di parità di voti di

lista e sempre a parità di

quoziente, si procederà a

nuova votazione da parte

dell’intera Assemblea risul-

tando eletto il candidato

di cui sopra si considera co-

me non presentata.

Ogni avente diritto al voto

potrà votare una sola lista.

All’elezione degli ammini-

stratori si procede, nel ri-

spetto della disciplina pro

tempore vigente inerente l’e-

quilibrio tra generi, come

segue:

a) dalla lista che ha ottenu-

to in Assemblea il maggior

numero di voti sono tratti,

in base all’ordine progressi-

vo con il quale sono elenca-

ti nella lista, tutti i mem-

bri del Consiglio di Ammini-

strazione, quanti siano di

volta in volta deliberati

dall’assemblea, tranne uno;

b) dalla lista che ha ottenu-

to in Assemblea il secondo

maggior numero di voti che

non sia collegata in alcun

modo, neppure

indirettamente, con i soci

che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima

per numero di voti è tratto

un membro del Consiglio di

Amministrazione nella perso-

na del primo candidato, come

indicato in base all’ordine

progressivo con il quale i

candidati sono elencati in

tale lista, purché tale can-

didato soddisfi i requisiti

prescritti dalla normativa

vigente per la rispettiva ca-

rica.

In caso di parità di voti di

lista e sempre a parità di

quoziente, si procederà a

nuova votazione da parte

dell’intera Assemblea risul-

tando eletto il candidato

che ottenga la maggioranza



che ottenga la maggioranza

semplice dei voti.

Qualora dovesse essere pre-

sentata, ovvero venisse am-

messa alla votazione, una so-

la lista, i candidati di det-

ta lista verranno nominati

Amministratori secondo il nu-

mero progressivo con il qua-

le i candidati sono stati e-

lencati nella lista stessa.

In caso di mancata presenta-

zione di liste ovvero qualo-

ra non fosse possibile proce-

dere alla nomina di uno o

più amministratori con il me-

todo del voto di lista, l’As-

semblea delibererà con le

maggioranze di legge.

semplice dei voti.

Qualora, con i candidati e-

letti con le modalità sopra

indicate non sia assicurata

la composizione del Consi-

glio di Amministrazione con-

forme alla disciplina pro

tempore vigente inerente l’e-

quilibrio tra generi, il can-

didato del genere più rappre-

sentato eletto come ultimo

in ordine progressivo nella

Lista di Maggioranza sarà so-

stituito dal primo candidato

del genere meno rappresenta-

to non eletto della Lista di

Maggioranza secondo l’ordine

progressivo. A tale procedu-

ra di sostituzione si farà

luogo sino a che non sia as-

sicurata la composizione del

Consiglio di Amministrazione

conforme alla disciplina pro

tempore vigente inerente l’e-

quilibrio tra generi. Qualo-

ra infine detta procedura

non assicuri il risultato da

ultimo indicato, la sostitu-

zione avverrà con delibera

assunta dall’Assemblea a mag-

gioranza relativa, previa

presentazione di candidature

di soggetti appartenenti al

genere meno rappresentato.

Qualora dovesse essere pre-

sentata, ovvero venisse am-

messa alla votazione, una so-

la lista, i candidati di det-

ta lista verranno nominati

Amministratori secondo il nu-

mero progressivo con il qua-

le i candidati sono stati e-

lencati nella lista stessa.

In ogni caso, resta fermo il

rispetto della disciplina

pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

In caso di mancata presenta-



Gli Amministratori hanno

l’obbligo di segnalare imme-

diatamente al Presidente la

sopravvenienza di una delle

cause che comporti la deca-

denza dall’ufficio. Se detta

sopravvenienza di cause ri-

guarda il Presidente, la co-

municazione stessa va resa

al Vice-Presidente o, in al-

ternativa, al Presidente del

Collegio Sindacale.

Qualora nel corso dell’eser-

cizio vengano a mancare uno

o più amministratori si pro-

cederà alla loro sostituzio-

ne ai sensi dell’art. 2386

del Codice Civile, secondo

quanto appresso indicato:

(a) il consiglio di ammini-

strazione nomina i sostituti

nell’ambito degli appartenen-

ti alla medesima lista cui

appartenevano gli amministra-

tori cessati e l’assemblea

delibera, con le maggioranze

di legge, rispettando lo

stesso principio;

(b) qualora non residuino

nella predetta lista candida-

ti non eletti in precedenza,

il consiglio di amministra-

zione provvede alla sostitu-

zione senza l’osservanza di

quanto indicato al punto (a)

così come provvede l’assem-

blea, sempre con le maggio-

zione di liste ovvero qualo-

ra non fosse possibile proce-

dere alla nomina di uno o

più amministratori con il me-

todo del voto di lista, l’As-

semblea delibererà con le

maggioranze di legge., fermo

il rispetto della disciplina

pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

Gli Amministratori hanno

l’obbligo di segnalare imme-

diatamente al Presidente la

sopravvenienza di una delle

cause che comporti la deca-

denza dall’ufficio. Se detta

sopravvenienza di cause ri-

guarda il Presidente, la co-

municazione stessa va resa

al Vice-Presidente o, in al-

ternativa, al Presidente del

Collegio Sindacale.

Qualora nel corso dell’eser-

cizio vengano a mancare uno

o più amministratori si pro-

cederà alla loro sostituzio-

ne ai sensi dell’art. 2386

del Codice Civile, secondo

quanto appresso indicato:

(a) il consiglio di ammini-

strazione nomina i sostituti

nell’ambito degli appartenen-

ti alla medesima lista cui

appartenevano gli amministra-

tori cessati e l’assemblea

delibera, con le maggioranze

di legge, rispettando lo

stesso principio;

(b) qualora non residuino

nella predetta lista candida-

ti non eletti in precedenza,

o, comunque, quando, per

qualsiasi ragione, non sia

possibile rispettare il cri-

terio sopra disciplinato, il

consiglio di amministrazione

provvede alla sostituzione

senza l’osservanza di quanto



ranze di legge.

Se viene meno la maggioranza

degli amministratori nomina-

ti dall’assemblea, si inten-

de dimissionario l’intero

consiglio e l’assemblea deve

essere convocata senza indu-

gio dagli amministratori ri-

masti in carica per la rico-

stituzione dello stesso.

indicato al punto (a) così

come provvede l’assemblea,

sempre con le maggioranze di

legge.

In ogni caso il Consiglio di

Amministrazione e successiva-

mente l’assemblea procederan-

no alla nomina in modo da as-

sicurare il rispetto della

disciplina pro tempore vigen-

te inerente l’equilibrio tra

generi.

Se viene meno la maggioranza

degli amministratori nomina-

ti dall’assemblea, si inten-

de dimissionario l’intero

consiglio e l’assemblea deve

essere convocata senza indu-

gio dagli amministratori ri-

masti in carica per la rico-

stituzione dello stesso.

Articolo 23 Articolo 23

L’Assemblea elegge il Colle-

gio Sindacale, costituito da

3 (tre) Sindaci effettivi e

2 (due) Sindaci supplenti,

nominati a norma di legge.

L’Assemblea, all’atto della

nomina, designa il Presiden-

te del Collegio Sindacale e

determina altresì i compensi

spettanti ai Sindaci.

I Sindaci durano in carica 3

(tre) esercizi e sono rieleg-

gibili.

I Sindaci devono essere in

possesso dei requisiti pre-

scritti dalla normativa vi-

gente in materia.

Non possono essere eletti

Sindaci e, se eletti, decado-

no dalla carica, coloro che

si trovano nelle situazioni

impeditive e di ineleggibi-

lità o che non siano in pos-

L’Assemblea elegge il Colle-

gio Sindacale, costituito da

3 (tre) Sindaci effettivi e

2 (due) Sindaci supplenti,

nominati a norma di legge.

L’Assemblea, all’atto della

nomina, designa il Presiden-

te del Collegio Sindacale e

determina altresì i compensi

spettanti ai Sindaci.

I Sindaci durano in carica 3

(tre) esercizi e sono rieleg-

gibili.

I Sindaci devono essere in

possesso dei requisiti pre-

scritti dalla normativa vi-

gente in materia.

Non possono essere eletti

Sindaci e, se eletti, decado-

no dalla carica, coloro che

si trovano nelle situazioni

impeditive e di ineleggibi-

lità o che non siano in pos-



sesso dei requisiti di pro-

fessionalità, onorabilità ed

indipendenza previsti dalla

normativa vigente.

I Sindaci devono avere i re-

quisiti di onorabilità e pro-

fessionalità stabiliti dal

combinato disposto degli ar-

ticoli 148, quarto comma,

del decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58 e del

regolamento adottato con de-

creto del Ministro di Giusti-

zia n. 162 del 30 marzo

2000. Ai fini di quanto pre-

visto dall’articolo 1, secon-

do comma, lett. b) e c) e

terzo comma, del decreto del

Ministro di Giustizia n. 162

del 30 marzo 2000 in materia

di requisiti di professiona-

lità dei membri del Collegio

Sindacale di società

quotate, per materie e setto-

ri di attività strettamente

attinenti a quelli dell’im-

presa esercitata dalla So-

cietà si intendono le mate-

rie ed i settori di attività

connessi o inerenti all’atti-

vità esercitata dalla So-

cietà e di cui all’oggetto

sociale.

Al fine di assicurare alla

minoranza l’elezione di un

Sindaco effettivo e di un

Sindaco supplente, la nomina

del Collegio Sindacale avvie-

ne sulla base di liste, pre-

sentate dai soci, secondo le

seguenti modalità.

Hanno diritto a presentare

liste di candidati i soci

che, da soli o insieme ad al-

tri soci, siano complessiva-

sesso dei requisiti di pro-

fessionalità, onorabilità ed

indipendenza previsti dalla

normativa vigente.

I Sindaci devono avere i re-

quisiti di onorabilità e pro-

fessionalità stabiliti dal

combinato disposto degli ar-

ticoli 148, quarto comma,

del decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58 e del

regolamento adottato con de-

creto del Ministro di Giusti-

zia n. 162 del 30 marzo

2000. Ai fini di quanto pre-

visto dall’articolo 1, secon-

do comma, lett. b) e c) e

terzo comma, del decreto del

Ministro di Giustizia n. 162

del 30 marzo 2000 in materia

di requisiti di professiona-

lità dei membri del Collegio

Sindacale di società

quotate, per materie e setto-

ri di attività strettamente

attinenti a quelli dell’im-

presa esercitata dalla So-

cietà si intendono le mate-

rie ed i settori di attività

connessi o inerenti all’atti-

vità esercitata dalla So-

cietà e di cui all’oggetto

sociale.

Al fine di assicurare alla

minoranza l’elezione di un

Sindaco effettivo e di un

Sindaco supplente, la nomina

del Collegio Sindacale avvie-

ne, nel rispetto della disci-

plina pro tempore vigente i-

nerente l’equilibrio tra ge-

neri, sulla base di liste,

presentate dai soci, secondo

le seguenti modalità.

Hanno diritto a presentare

liste di candidati i soci

che, da soli o insieme ad al-

tri soci, siano complessiva-



mente titolari di azioni rap-

presentanti la percentuale

del capitale sociale costi-

tuito da azioni aventi dirit-

to di voto in Assemblea ordi-

naria  prevista per la So-

cietà dalle norme di legge o

 regolamentari  in vigore al

momento della nomina, che

sarà  indicata nell’avviso

di convocazione dell’Assem-

blea chiamata a deliberare

sulla nomina del Collegio

Sindacale.

L’apposita certificazione

dell’intermediario attestan-

te la titolarità del numero

di azioni necessarie per la

presentazione delle liste

può essere prodotta anche

successivamente al deposito

delle liste stesse, purché

entro il termine perentorio

per la pubblicazione delle

liste da parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci ap-

partenenti ad uno stesso

gruppo (per tale intendendo-

si un socio, i soggetti che

lo controllano e le società

da questo controllate ai sen-

si dell’articolo 2359 del Co-

dice Civile), ovvero i soci

aderenti ad un medesimo pat-

to parasociale ai sensi

dell’articolo 122 del decre-

to legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, non possono pre-

sentare né votare, diretta-

mente, per interposta perso-

na, o tramite società fidu-

ciaria, più di una lista.

Non saranno accettati liste

presentate e/o voti esercita-

ti in violazione dei suddet-

ti divieti.

La lista si compone di due

sezioni, una per i candidati

mente titolari di azioni rap-

presentanti la percentuale

del capitale sociale costi-

tuito da azioni aventi dirit-

to di voto in Assemblea ordi-

naria  prevista per la So-

cietà dalle norme di legge o

 regolamentari  in vigore al

momento della nomina, che

sarà  indicata nell’avviso

di convocazione dell’Assem-

blea chiamata a deliberare

sulla nomina del Collegio

Sindacale.

L’apposita certificazione

dell’intermediario attestan-

te la titolarità del numero

di azioni necessarie per la

presentazione delle liste

può essere prodotta anche

successivamente al deposito

delle liste stesse, purché

entro il termine perentorio

per la pubblicazione delle

liste da parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci ap-

partenenti ad uno stesso

gruppo (per tale intendendo-

si un socio, i soggetti che

lo controllano e le società

da questo controllate ai sen-

si dell’articolo 2359 del Co-

dice Civile), ovvero i soci

aderenti ad un medesimo pat-

to parasociale ai sensi

dell’articolo 122 del decre-

to legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, non possono pre-

sentare né votare, diretta-

mente, per interposta perso-

na, o tramite società fidu-

ciaria, più di una lista.

Non saranno accettati liste

presentate e/o voti esercita-

ti in violazione dei suddet-

ti divieti.

La lista si compone di due

sezioni, una per i candidati



alla carica di sindaco effet-

tivo, l’altra per i candida-

ti alla carica di sindaco

supplente; i candidati sono

elencati in ogni sezione me-

diante numero progressivo.

Ogni candidato può presentar-

si in una sola lista a pena

di ineleggibilità.

Le liste devono essere depo-

sitate presso la sede della

Società  con le modalità e

nei termini previsti dalla

normativa anche regolamenta-

re vigente.

La lista per la presentazio-

ne della quale non siano sta-

te osservate le previsioni

di cui sopra si considera co-

me non presentata.

Unitamente a ciascuna lista,

entro il termine sopra indi-

cato, dovranno depositarsi:

(i) le informazioni relative

all’identità dei soci che

hanno presentato la lista e

la percentuale di partecipa-

zione da essi complessivamen-

te detenuta; (ii) una dichia-

razione dei soci, diversi da

quelli che detengono, anche

alla carica di sindaco effet-

tivo, l’altra per i candida-

ti alla carica di sindaco

supplente; i candidati sono

elencati in ogni sezione me-

diante numero progressivo.

Ogni candidato può presentar-

si in una sola lista a pena

di ineleggibilità.

Le liste devono essere depo-

sitate presso la sede della

Società  con le modalità e

nei termini previsti dalla

normativa anche regolamenta-

re vigente.

Le liste che presentino un

numero complessivo di candi-

dati pari o superiore a tre

devono essere composte da

candidati appartenenti ad en-

trambi i generi, in modo che

appartengano al genere meno

rappresentato nella lista

stessa un numero (arrotonda-

to all’eccesso) di candidati

alla carica di sindaco effet-

tivo e un numero (arrotonda-

to all’eccesso) alla carica

di sindaco supplente almeno

pari alla percentuale indica-

ta nella disciplina applica-

bile pro tempore.

La lista per la presentazio-

ne della quale non siano sta-

te osservate le previsioni

di cui sopra si considera co-

me non presentata.

Unitamente a ciascuna lista,

entro il termine sopra indi-

cato, dovranno depositarsi:

(i) le informazioni relative

all’identità dei soci che

hanno presentato la lista e

la percentuale di partecipa-

zione da essi complessivamen-

te detenuta; (ii) una dichia-

razione dei soci, diversi da



congiuntamente, una parteci-

pazione di controllo o di

maggioranza relativa, atte-

stante l’assenza di rapporti

di collegamento previsti dal-

la disciplina regolamentare

vigente, con questi ultimi;

(iii) le dichiarazioni con

le quali i candidati accetta-

no la candidatura e attesta-

no, sotto la propria respon-

sabilità e a pena di esclu-

sione dalla lista, l’inesi-

stenza di cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità,

nonché l’esistenza dei requi-

siti previsti dalla normati-

va vigente per ricoprire la

carica di sindaco della So-

cietà e l’elenco degli inca-

richi di amministrazione e

di controllo da essi ricoper-

ti presso altre società.

Almeno uno dei Sindaci effet-

tivi e uno dei Sindaci sup-

plenti devono essere scelti

tra gli  iscritti nel regi-

stro dei Revisori i legali

che abbiano esercitato l’at-

tività di controllo legale

dei conti per un periodo non

inferiore a tre anni e  i-

scritti nell’apposito regi-

stro.

Ogni avente diritto al voto

potrà votare una sola lista.

Due Sindaci effettivi e un

Sindaco supplente saranno no-

minati dalla lista che avrà

ottenuto il maggior numero

di voti, secondo il numero

progressivo con il quale i

candidati sono stati elenca-

ti nella lista stessa, nelle

rispettive sezioni.

Un Sindaco effettivo e un

Sindaco supplente saranno

tratti dalla seconda lista

quelli che detengono, anche

congiuntamente, una parteci-

pazione di controllo o di

maggioranza relativa, atte-

stante l’assenza di rapporti

di collegamento previsti dal-

la disciplina regolamentare

vigente, con questi ultimi;

(iii) le dichiarazioni con

le quali i candidati accetta-

no la candidatura e attesta-

no, sotto la propria respon-

sabilità e a pena di esclu-

sione dalla lista, l’inesi-

stenza di cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità,

nonché l’esistenza dei requi-

siti previsti dalla normati-

va vigente per ricoprire la

carica di sindaco della So-

cietà e l’elenco degli inca-

richi di amministrazione e

di controllo da essi ricoper-

ti presso altre società.

Almeno uno dei Sindaci effet-

tivi e uno dei Sindaci sup-

plenti devono essere scelti

tra gli  iscritti nel regi-

stro dei Revisori i legali

che abbiano esercitato l’at-

tività di controllo legale

dei conti per un periodo non

inferiore a tre anni e  i-

scritti nell’apposito regi-

stro.

Ogni avente diritto al voto

potrà votare una sola lista.

Due Sindaci effettivi e un

Sindaco supplente saranno no-

minati dalla lista che avrà

ottenuto il maggior numero

di voti, secondo il numero

progressivo con il quale i

candidati sono stati elenca-

ti nella lista stessa, nelle

rispettive sezioni.

Un Sindaco effettivo e un

Sindaco supplente saranno



più votata.

L’Assemblea della Società no-

mina quale Presidente del

Collegio Sindacale il sinda-

co effettivo espresso dalla

seconda lista che avrà otte-

nuto in Assemblea il maggior

numero di voti.

In caso di parità di voti

fra liste, si procederà a

nuova votazione da parte

dell’intera Assemblea al fi-

ne di ottenere un risultato

inequivocabile.

Qualora dovesse essere pre-

sentata, ovvero venisse am-

messa alla votazione una so-

la lista, i candidati di det-

ta lista verranno nominati

Sindaci effettivi e Sindaci

supplenti secondo il numero

progressivo con il quale i

candidati sono stati elenca-

ti nella lista stessa, nelle

rispettive sezioni.

In caso di mancata presenta-

zione di liste ovvero qualo-

ra non fosse possibile proce-

dere alla nomina di uno o

più Sindaci con il metodo

del voto di lista, l’Assem-

blea delibererà con le mag-

gioranze di legge.

tratti dalla seconda lista

più votata.

L’Assemblea della Società no-

mina quale Presidente del

Collegio Sindacale il sinda-

co effettivo espresso dalla

seconda lista che avrà otte-

nuto in Assemblea il maggior

numero di voti.

In caso di parità di voti

fra liste, si procederà a

nuova votazione da parte

dell’intera Assemblea al fi-

ne di ottenere un risultato

inequivocabile.

Qualora con le modalità so-

pra indicate non sia assicu-

rata la composizione del Col-

legio Sindacale, nei suoi

membri effettivi, conforme

alla disciplina pro tempore

vigente inerente l’equili-

brio tra generi si provve-

derà, nell’ambito dei candi-

dati alla carica di sindaco

effettivo della Lista di Mag-

gioranza, alle necessarie so-

stituzioni, secondo l’ordine

progressivo con cui i candi-

dati risultano elencati.

Qualora dovesse essere pre-

sentata, ovvero venisse am-

messa alla votazione una so-

la lista, i candidati di det-

ta lista verranno nominati

Sindaci effettivi e Sindaci

supplenti secondo il numero

progressivo con il quale i

candidati sono stati elenca-

ti nella lista stessa, nelle

rispettive sezioni, fermo re-

stando il rispetto della di-

sciplina pro tempore vigente

inerente l’equilibrio tra ge-

neri.

In caso di mancata presenta-

zione di liste ovvero qualo-



In caso di sostituzione di

un Sindaco, subentra quello

supplente appartenente alla

medesima lista di quello ces-

sato.

Ove sia necessario provvede-

re alle nomine dei Sindaci

effettivi o supplenti per la

reintegrazione del Collegio

Sindacale ai sensi dell’arti-

colo 2401 del codice civile,

l’Assemblea delibera con le

maggioranze di legge.

Il Collegio Sindacale deve

riunirsi almeno ogni 90 (no-

vanta) giorni. Le riunioni

del Collegio Sindacale posso-

no tenersi per teleconferen-

za o videoconferenza, nel ri-

spetto dei principi di cui

all’articolo 16 che precede.

Per la validità delle delibe-

razioni del Collegio Sindaca-

le è necessaria la presenza

della maggioranza dei Sinda-

ci effettivi in carica e il

voto favorevole della maggio-

ranza assoluta dei presenti.

Il Collegio Sindacale svolge

i compiti e le attività pre-

visti dalla legge. Inoltre,

i Sindaci possono, anche in-

dividualmente, chiedere agli

ra non fosse possibile proce-

dere alla nomina di uno o

più Sindaci con il metodo

del voto di lista, l’Assem-

blea delibererà con le mag-

gioranze di legge. In ogni

caso, resta fermo il rispet-

to della disciplina pro tem-

pore vigente inerente l’equi-

librio tra generi.

In caso di sostituzione di

un Sindaco, subentra quello

supplente appartenente alla

medesima lista di quello ces-

sato., nel rispetto della di-

sciplina pro tempore vigente

inerente l’equilibrio tra ge-

neri.

Ove sia necessario provvede-

re alle nomine dei Sindaci

effettivi o supplenti per la

reintegrazione del Collegio

Sindacale ai sensi dell’arti-

colo 2401 del codice civile,

l’Assemblea delibera con le

maggioranze di legge.

Resta fermo che, in sede di

sostituzione, la composizio-

ne del Collegio Sindacale

dovrà rispettare la discipli-

na pro tempore vigente ine-

rente l’equilibrio tra gene-

ri.

Il Collegio Sindacale deve

riunirsi almeno ogni 90 (no-

vanta) giorni. Le riunioni

del Collegio Sindacale posso-

no tenersi per teleconferen-

za o videoconferenza, nel ri-

spetto dei principi di cui

all’articolo 16 che precede.

Per la validità delle delibe-

razioni del Collegio Sindaca-

le è necessaria la presenza

della maggioranza dei Sinda-

ci effettivi in carica e il

voto favorevole della maggio-



amministratori notizie e

chiarimenti sulle informazio-

ni trasmesse loro e più in

generale sull’andamento del-

le operazioni sociali o su

determinati affari, nonché

procedere in qualsiasi momen-

to ad atti di ispezione, di

controllo o di richieste di

informazioni, secondo quanto

previsto dalla legge. Due

membri del Collegio Sindaca-

le hanno inoltre facoltà, in

via tra loro congiunta, di

convocare l’Assemblea.

ranza assoluta dei presenti.

Il Collegio Sindacale svolge

i compiti e le attività pre-

visti dalla legge. Inoltre,

i Sindaci possono, anche in-

dividualmente, chiedere agli

amministratori notizie e

chiarimenti sulle informazio-

ni trasmesse loro e più in

generale sull’andamento del-

le operazioni sociali o su

determinati affari, nonché

procedere in qualsiasi momen-

to ad atti di ispezione, di

controllo o di richieste di

informazioni, secondo quanto

previsto dalla legge. Due

membri del Collegio Sindaca-

le hanno inoltre facoltà, in

via tra loro congiunta, di

convocare l’Assemblea.

Conclusa la relazione del Presidente, non essendovi richie-

ste d'intervento, viene messo in votazione il seguente ordi-

ne del giorno:

"Il Consiglio di Amministrazione della società

"SCREEN SERVICE BROADCASTING TECHNOLOGIES S.P.A."

con sede in Brescia

- udita la relazione del Presidente;

- preso atto della Legge 12 luglio 2011, n. 120 e della deli-

bera Consob n. 18098 del 8 febbraio 2012;

- preso atto di quanto previsto dall'art. 19 del vigente sta-

tuto sociale;

delibera

1. di modificare gli artt. 14 e 23 dello statuto sociale co-

me segue:

"Articolo 14)

All’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione

procede l’Assemblea ordinaria.

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un membro

del Consiglio di Amministrazione della Società, la nomina

del Consiglio di Amministrazione avviene, nel rispetto della

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra ge-

neri, sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i

candidati sono elencati mediante un numero progressivo con

l’eventuale menzione, accanto al candidato di riferimento,

dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, anche ai fi-

ni del rispetto della vigente normativa.

Uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è espres-

so dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nu-



mero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indi-

rettamente, con i soci che hanno presentato o votato la li-

sta risultata prima per numero di voti.

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, da

soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titola-

ri di azioni rappresentanti la percentuale del capitale so-

ciale costituito da azioni aventi diritto di voto in assem-

blea ordinaria,  prevista dalle norme di legge o regolamenta-

ri in vigore al momento della nomina, che sarà indicata

nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a delibe-

rare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione. L’apposi-

ta certificazione dell’intermediario attestante la titola-

rità del numero di azioni necessarie per la presentazione

delle liste può essere prodotta anche successivamente al de-

posito delle liste stesse, purché entro il termine perento-

rio per la pubblicazione delle liste da parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad uno stesso gruppo

(per tale intendendosi un socio, i soggetti che lo controlla-

no e le società da questo controllate ai sensi dell’articolo

2359 del Codice Civile), ovvero i soci aderenti ad un medesi-

mo patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite

società fiduciaria, più di una lista. Non saranno accettati

liste presentate e/o voti esercitati in violazione dei sud-

detti divieti.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.

Le liste, corredate dei curricula professionali contenenti

un’esauriente informativa riguardante le caratteristiche per-

sonali e professionali di ciascun candidato alla carica e

sottoscritte dai soci che le hanno presentate, devono essere

depositate presso la sede della Società con le modalità e

nei termini previsti dalla normativa anche regolamentare vi-

gente. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra

indicato, dovranno depositarsi le dichiarazioni con le quali

i singoli candidati accettano la propria candidatura e atte-

stano, sotto la propria responsabilità e a pena di esclusio-

ne dalla lista, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e

di incompatibilità, l’esistenza dei requisiti previsti dalla

normativa vigente per le rispettive cariche nonché l’eventua-

le idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi della

vigente disciplina.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o supe-

riore a tre devono essere composte da candidati appartenenti

ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere me-

no rappresentato un numero (arrotondato all’eccesso) di can-

didati almeno pari alla percentuale indicata nella  discipli-

na applicabile pro tempore.

La lista per la presentazione della quale non siano state os-



servate le statuizioni di cui sopra si considera come non

presentata.

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

All’elezione degli amministratori si procede, nel rispetto

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio

tra generi, come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nume-

ro di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con

il quale sono elencati nella lista, tutti i membri del Consi-

glio di Amministrazione, quanti siano di volta in volta deli-

berati dall’assemblea, tranne uno;

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo mag-

gior numero di voti che non sia collegata in alcun modo, nep-

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima per numero di voti è tratto un

membro del Consiglio di Amministrazione nella persona del

primo candidato, come indicato in base all’ordine progressi-

vo con il quale i candidati sono elencati in tale lista,

purché tale candidato soddisfi i requisiti prescritti dalla

normativa vigente per la rispettiva carica.

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quo-

ziente, si procederà a nuova votazione da parte dell’intera

Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la mag-

gioranza semplice dei voti.

Qualora, con i candidati eletti con le modalità sopra indica-

te non sia assicurata la composizione del Consiglio di Am-

ministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente i-

nerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere più

rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella

Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del

genere meno rappresentato non eletto della Lista di Maggio-

ranza secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di so-

stituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la

composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra ge-

neri. Qualora infine detta procedura non assicuri il risulta-

to da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera

assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa

presentazione di candidature di soggetti appartenenti al ge-

nere meno rappresentato.

Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa al-

la votazione, una sola lista, i candidati di detta lista ver-

ranno nominati Amministratori secondo il numero progressivo

con il quale i candidati sono stati elencati nella lista

stessa. In ogni caso, resta fermo il rispetto della discipli-

na pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qualora non

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più ammini-

stratori con il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibe-

rerà con le maggioranze di legge, fermo il rispetto della di-



sciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra gene-

ri.

Gli Amministratori hanno l’obbligo di segnalare immediatamen-

te al Presidente la sopravvenienza di una delle cause che

comporti la decadenza dall’ufficio. Se detta sopravvenienza

di cause riguarda il Presidente, la comunicazione stessa va

resa al Vice-Presidente o, in alternativa, al Presidente del

Collegio Sindacale.

Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più

amministratori si procederà alla loro sostituzione ai sensi

dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso in-

dicato:

(a) il consiglio di amministrazione nomina i sostituti

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar-

tenevano gli amministratori cessati e l’assemblea delibera,

con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso principio;

(b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non

eletti in precedenza, o, comunque, quando, per qualsiasi ra-

gione, non sia possibile rispettare il criterio sopra disci-

plinato, il consiglio di amministrazione provvede alla sosti-

tuzione senza l’osservanza di quanto indicato al punto (a)

così come provvede l’assemblea, sempre con le maggioranze di

legge.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e successivamen-

te l’assemblea procederanno alla nomina in modo da assicura-

re il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero consiglio

e l’assemblea deve essere convocata senza indugio dagli ammi-

nistratori rimasti in carica per la ricostituzione dello

stesso.”;

"COLLEGIO SINDACALE – REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 23)

L’Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da 3

(tre) Sindaci effettivi e 2 (due) Sindaci supplenti, nomina-

ti a norma di legge. L’Assemblea, all’atto della nomina, de-

signa il Presidente del Collegio Sindacale e determina al-

tresì i compensi spettanti ai Sindaci.

I Sindaci durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggi-

bili.

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti prescritti

dalla normativa vigente in materia.

Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono dal-

la carica, coloro che si trovano nelle situazioni impeditive

e di ineleggibilità o che non siano in possesso dei requisi-

ti di professionalità, onorabilità ed indipendenza previsti

dalla normativa vigente.

I Sindaci devono avere i requisiti di onorabilità e profes-

sionalità stabiliti dal combinato disposto degli articoli



148, quarto comma, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58 e del regolamento adottato con decreto del Ministro di

Giustizia n. 162 del 30 marzo 2000. Ai fini di quanto previ-

sto dall’articolo 1, secondo comma, lett. b) e c) e terzo

comma, del decreto del Ministro di Giustizia n. 162 del 30

marzo 2000 in materia di requisiti di professionalità dei

membri del Collegio Sindacale di società quotate, per mate-

rie e settori di attività strettamente attinenti a quelli

dell’impresa esercitata dalla Società si intendono le mate-

rie ed i settori di attività connessi o inerenti all’atti-

vità esercitata dalla Società e di cui all’oggetto sociale.

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un Sinda-

co effettivo e di un Sindaco supplente, la nomina del Colle-

gio Sindacale avviene, nel rispetto della disciplina pro tem-

pore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di

liste, presentate dai soci, secondo le seguenti modalità.

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, da

soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titola-

ri di azioni rappresentanti la percentuale del capitale so-

ciale costituito da azioni aventi diritto di voto in Assem-

blea ordinaria  prevista per la Società dalle norme di legge

o  regolamentari  in vigore al momento della nomina, che

sarà  indicata nell’avviso di convocazione dell’Assemblea

chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale.

L’apposita certificazione dell’intermediario attestante la

titolarità del numero di azioni necessarie per la presenta-

zione delle liste può essere prodotta anche successivamente

al deposito delle liste stesse, purché entro il termine pe-

rentorio per la pubblicazione delle liste da parte della So-

cietà.

Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad uno stesso gruppo

(per tale intendendosi un socio, i soggetti che lo controlla-

no e le società da questo controllate ai sensi dell’articolo

2359 del Codice Civile), ovvero i soci aderenti ad un medesi-

mo patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite

società fiduciaria, più di una lista. Non saranno accettati

liste presentate e/o voti esercitati in violazione dei sud-

detti divieti.

La lista si compone di due sezioni, una per i candidati alla

carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla ca-

rica di sindaco supplente; i candidati sono elencati in ogni

sezione mediante numero progressivo.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede della So-

cietà  con le modalità e nei termini previsti dalla normati-

va anche regolamentare vigente.

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati



pari o superiore a tre devono essere composte da candidati

appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano

al genere meno rappresentato nella lista stessa un numero

(arrotondato all’eccesso) di candidati alla carica di sinda-

co effettivo e un numero (arrotondato all’eccesso) alla cari-

ca di sindaco supplente almeno pari alla percentuale indica-

ta nella disciplina applicabile pro tempore.

La lista per la presentazione della quale non siano state os-

servate le previsioni di cui sopra si considera come non pre-

sentata.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra

indicato, dovranno depositarsi: (i) le informazioni relative

all’identità dei soci che hanno presentato la lista e la per-

centuale di partecipazione da essi complessivamente

detenuta; (ii) una dichiarazione dei soci, diversi da quelli

che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di

rapporti di collegamento previsti dalla disciplina regolamen-

tare vigente, con questi ultimi; (iii) le dichiarazioni con

le quali i candidati accettano la candidatura e attestano,

sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione dalla

lista, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompa-

tibilità, nonché l’esistenza dei requisiti previsti dalla

normativa vigente per ricoprire la carica di sindaco della

Società e l’elenco degli incarichi di amministrazione e di

controllo da essi ricoperti presso altre società.

Almeno uno dei Sindaci effettivi e uno dei Sindaci supplenti

devono essere scelti tra gli  iscritti nel registro dei Revi-

sori i legali che abbiano esercitato l’attività di controllo

legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni e

iscritti nell’apposito registro.

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

Due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente saranno nomina-

ti dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti,

secondo il numero progressivo con il quale i candidati sono

stati elencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni.

Un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente saranno tratti

dalla seconda lista più votata.

L’Assemblea della Società nomina quale Presidente del Colle-

gio Sindacale il sindaco effettivo espresso dalla seconda li-

sta che avrà ottenuto in Assemblea il maggior numero di

voti.

In caso di parità di voti fra liste, si procederà a nuova vo-

tazione da parte dell’intera Assemblea al fine di ottenere

un risultato inequivocabile.

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la

composizione del Collegio Sindacale, nei suoi membri effetti-

vi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito dei

candidati alla carica di sindaco effettivo della Lista di



Maggioranza, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine

progressivo con cui i candidati risultano elencati.

Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa al-

la votazione una sola lista, i candidati di detta lista ver-

ranno nominati Sindaci effettivi e Sindaci supplenti secondo

il numero progressivo con il quale i candidati sono stati e-

lencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni, fermo

restando il rispetto della disciplina pro tempore vigente i-

nerente l’equilibrio tra generi.

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qualora non

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci

con il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibererà con

le maggioranze di legge. In ogni caso, resta fermo il rispet-

to della disciplina pro tempore vigente inerente l’equili-

brio tra generi.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra quello sup-

plente appartenente alla medesima lista di quello cessato.,

nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

Ove sia necessario provvedere alle nomine dei Sindaci effet-

tivi o supplenti per la reintegrazione del Collegio Sindaca-

le ai sensi dell’articolo 2401 del codice civile, l’Assem-

blea delibera con le maggioranze di legge.

Resta fermo che, in sede di sostituzione, la composizione

del Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 (novanta)

giorni. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi

per teleconferenza o videoconferenza, nel rispetto dei prin-

cipi di cui all’articolo 16 che precede.

Per la validità delle deliberazioni del Collegio Sindacale è

necessaria la presenza della maggioranza dei Sindaci effetti-

vi in carica e il voto favorevole della maggioranza assoluta

dei presenti.

Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le attività previ-

sti dalla legge. Inoltre, i Sindaci possono, anche indivi-

dualmente, chiedere agli amministratori notizie e chiarimen-

ti sulle informazioni trasmesse loro e più in generale

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati af-

fari, nonché procedere in qualsiasi momento ad atti di ispe-

zione, di controllo o di richieste di informazioni, secondo

quanto previsto dalla legge. Due membri del Collegio Sindaca-

le hanno inoltre facoltà, in via tra loro congiunta, di con-

vocare l’Assemblea.”;

2. di approvare lo statuto sociale aggiornato in conseguenza

delle modifiche testé deliberate, nel testo che qui si alle-

ga sotto la lettera "A";

3. di delegare il Presidente a compiere quanto necessario

e/o opportuno per l'esecuzione delle delibere assunte."

Null'altro essendovi a deliberare, la riunione è sciol-



ta alle ore sedici e cinquanta.

Omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa avuta-

ne dal comparente.

Di questo atto, in parte dattiloscritto da persona di mia fi-

ducia ed in parte scritto di mio pugno su parte di tre fac-

ciate di due fogli ho dato lettura al costituito che lo ap-

prova e con me notaio lo sottoscrive alle ore sedici e cin-

quanta.

F.to Redaelli Fabrizio

F.to Enrico Lainati Notaio



 



Allegato "A" n. 51957 di repertorio n. 21999 di raccolta

STATUTO

SCREEN SERVICE BROADCASTING TECHNOLOGIES S.P.A.

COSTITUZIONE – SEDE – DURATA

Articolo 1)

E’ costituita una società per azioni denominata “SCREEN SER-

VICE BROADCASTING TECHNOLOGIES S.p.A.” (in sigla S.S.B.T.

S.P.A.).

Articolo 2)

La Società ha sede legale in Brescia. Nelle forme di legge

la Società potrà:

(a) istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali, suc-

cursali, in Italia ed all’estero;

(b) trasferire altrove la sede sociale.

Articolo 3)

La durata della Società è fissata a tutto il 30 (trenta) set-

tembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere modificata con

deliberazione dell’Assemblea straordinaria.

OGGETTO

Articolo 4)

La Società ha per oggetto sociale:

(a) costruzione di impianti ed apparati televisivi, radio-

fonici e per la trasmissione dati, ricetrasmittenti, apparec-

chiature elettroniche in genere ed affini, nonché la gestio-

ne, la manutenzione e la compravendita, anche con mezzi in-

formatici e tematici (internet) degli impianti e delle appa-

recchiature sopra descritte e di quelle di misura e control-

lo;

(b) l’assunzione, sia direttamente che indirettamente, di

partecipazioni o interessenze in altre società, imprese o al-

tre entità, anche con sede all’estero, operanti nel settore

di cui sopra o altrimenti aventi oggetto analogo o affine o

connesso al proprio;

(c) la prestazione a tali società di assistenza e coordina-

mento tecnici e/o finanziari e di servizi in genere.

Per il conseguimento dell’oggetto sociale la Società inoltre

può:

(i) svolgere servizi ed effettuare operazioni commerciali,

industriali e immobiliari; e

(ii) svolgere attività finanziarie e prestare garanzie di

qualsiasi natura a fronte di debiti e obbligazioni sociali o

di terzi, nell’interesse della società e di società control-

late e collegate o di terzi, anche a favore di banche o isti-

tuti di credito.

Le attività di cui al punto (b), al punto (c) e al punto

(ii) non possono essere effettuate nei confronti del pubbli-

co, e quelle di cui al punto (ii) non possono essere effet-

tuate in via prevalente ai sensi di quanto disposto dal

D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, ma solo in via meramente



strumentale al conseguimento dell’oggetto sociale. Con rife-

rimento alle attività finanziarie, restano in ogni caso e-

spressamente escluse la raccolta di risparmio tra il pubbli-

co e le attività riservate.

CAPITALE SOCIALE – AZIONI – OBBLIGAZIONI – SOCI 

Articolo 5)

Il capitale sociale è di Euro 13.190.476,00 (tredicimilioni-

centonovantamila-quattrocentosettantasei/00) ed è suddiviso

in n. 138.500.000 (centotrentottomilioni-cinquecentomila) a-

zioni ordinarie senza indicazione del valore nominale.

L’assemblea può delegare nei limiti di legge al Consiglio di

Amministrazione i poteri di cui all’articolo 2443 del codice

civile.

Articolo 6)

Le azioni sono nominative e indivisibili. Ogni azione dà di-

ritto ad un voto. Le azioni sono liberamente trasferibili.

La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni

e strumenti finanziari, ivi incluse, se concorrono le condi-

zioni di legge ed a mezzo delle necessarie modifiche statuta-

rie, azioni privilegiate, azioni di risparmio, warrants, ob-

bligazioni, anche convertibili in azioni o cum warrants. L’e-

missione di azioni potrà anche avvenire mediante conversione

di altre categorie di azioni o di altri titoli, se consenti-

to dalla legge.

Articolo 7)

Il diritto di recesso spetta nei casi previsti da norme inde-

rogabili ed è esercitato con le modalità di legge.

Il diritto di recesso non spetta per le delibere di proroga

della durata della Società e di introduzione o rimozione di

vincoli alla circolazione delle azioni.

ASSEMBLEE

Articolo 8)

L’Assemblea è convocata a norma di legge dall’organo ammini-

strativo della Società nella sede sociale o altrove, in Ita-

lia o in altro paese dell’Unione Europea, secondo quanto in-

dicato nell’avviso di convocazione.

L’Assemblea deve essere convocata mediante avviso contenente

l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo e dell’elenco

delle materie da trattare, nonché le ulteriori informazioni

prescritte ai sensi della normativa – anche regolamentare -

vigente, da pubblicarsi, nei termini e secondo le modalità

previste dalla legge e dai regolamenti applicabili, sul sito

internet della Società. Inoltre, tale avviso è pubblicato,

ove prescritto dalla disciplina applicabile o, comunque ogni

qualvolta il Consiglio di amministrazione lo ritenga opportu-

no, su almeno uno dei seguenti quotidiani Il Sole 24 Ore o

MF/Milano Finanza, ovvero, nel caso di cessazione della pub-

blicazione dei detti quotidiani o di impedimento oggettivo,

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Gli azio-

nisti che, anche congiuntamente, rappresentino almeno  un



quarantesimo del capitale sociale possono chiedere, per i-

scritto nei termini di legge,  l’integrazione dell’elenco

delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulte-

riori argomenti da essi proposti.

Di tali integrazioni è data notizia nelle forme e nei termi-

ni previsti dalla normativa applicabile.

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è

ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a

norma di legge, su proposta  degli amministratori  o sulla

base di un progetto o di una relazione da essi predisposta,

diversa da quelle di cui all’articolo 125-ter, comma 1, del

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Articolo 9)

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno en-

tro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, potrà essere

convocata in terza convocazione ai sensi di legge.

Articolo 10)

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea  coloro ai quali

spetta il diritto di voto e per i quali gli intermediari in-

caricati della tenuta dei conti abbiamo fatto pervenire alla

Società la comunicazione, in conformità alla normativa appli-

cabile.

Coloro ai quali spetta il diritto di voto potranno farsi rap-

presentare in Assemblea mediante delega scritta, ovvero con-

ferita in via elettronica in conformità alle disposizioni re-

golamentari, nei casi e nei limiti previsti dalla legge.

La notifica elettronica della delega può essere effettuata

mediante invio del documento all’indirizzo di posta elettro-

nica certificata riportato nell'avviso di convocazione.

In particolare, gli enti e le società legalmente costituiti

possono farsi rappresentare, oltre che da coloro che ne han-

no la rappresentanza legale, da un procuratore munito di de-

lega scritta, risultante anche da semplice lettera a firma

del legale rappresentante.

Per quanto non diversamente disciplinato dal presente statu-

to, il diritto di intervento e la rappresentanza in assem-

blea sono regolati dalle disposizioni vigenti applicabili.

Articolo 11)

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione, ovvero, in caso di impedimento o di assenza

di questi, da altra persona scelta dall’Assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario an-

che non socio, designato dall’Assemblea, ovvero, nei casi di

legge o quando ciò sia stabilito dal Presidente dell’Assem-

blea, da un notaio. L’assistenza del segretario non è neces-

saria quando il verbale dell’Assemblea sia redatto da un no-

taio.

Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della co-



stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre-

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati del-

le votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere

dato conto nel verbale.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono constatate da processo

verbale, firmato dal Presidente dell’Assemblea e dal segreta-

rio e redatto ai sensi di legge.

Articolo 12)

L’Assemblea ordinaria è competente a deliberare ai sensi di

legge su tutte le materie ad essa riservate.

L’Assemblea straordinaria è competente a deliberare sulle mo-

dificazioni del presente statuto, sulla nomina, sulla sosti-

tuzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia

espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.

Ogni azione dà diritto ad un voto.

L’Assemblea, ordinaria e straordinaria, è regolarmente costi-

tuita e delibera validamente con le maggioranze stabilite

dalle previsioni di legge.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Articolo 13)

La Società è amministrata  da un Consiglio di Amministrazio-

ne composto da un minimo di (5) cinque a un massimo 12 (dodi-

ci) membri, secondo quanto deliberato dall’Assemblea all’at-

to della nomina.

Salva diversa determinazione dell’Assemblea all’atto della

nomina, che preveda una minore durata, gli amministratori du-

rano in carica per 3 (tre) esercizi sociali e scadono alla

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilan-

cio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

Gli amministratori possono essere non azionisti e sono rie-

leggibili.

L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei requisiti stabiliti dalle disposizioni legisla-

tive e regolamentari vigenti.

Articolo 14)

All’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione

procede l’Assemblea ordinaria.

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un membro

del Consiglio di Amministrazione della Società, la nomina

del Consiglio di Amministrazione avviene, nel rispetto della

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra ge-

neri, sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i

candidati sono elencati mediante un numero progressivo con

l’eventuale menzione, accanto al candidato di riferimento,

dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, anche ai fi-

ni del rispetto della vigente normativa.

Uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è espres-

so dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nu-

mero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indi-

rettamente, con i soci che hanno presentato o votato la li-



sta risultata prima per numero di voti.

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, da

soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titola-

ri di azioni rappresentanti la percentuale del capitale so-

ciale costituito da azioni aventi diritto di voto in assem-

blea ordinaria,  prevista dalle norme di legge o regolamenta-

ri in vigore al momento della nomina, che sarà indicata

nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a delibe-

rare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione. L’apposi-

ta certificazione dell’intermediario attestante la titola-

rità del numero di azioni necessarie per la presentazione

delle liste può essere prodotta anche successivamente al de-

posito delle liste stesse, purché entro il termine perento-

rio per la pubblicazione delle liste da parte della Società.

Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad uno stesso gruppo

(per tale intendendosi un socio, i soggetti che lo controlla-

no e le società da questo controllate ai sensi dell’articolo

2359 del Codice Civile), ovvero i soci aderenti ad un medesi-

mo patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite

società fiduciaria, più di una lista. Non saranno accettati

liste presentate e/o voti esercitati in violazione dei sud-

detti divieti.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.

Le liste, corredate dei curricula professionali contenenti

un’esauriente informativa riguardante le caratteristiche per-

sonali e professionali di ciascun candidato alla carica e

sottoscritte dai soci che le hanno presentate, devono essere

depositate presso la sede della Società con le modalità e

nei termini previsti dalla normativa anche regolamentare vi-

gente. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra

indicato, dovranno depositarsi le dichiarazioni con le quali

i singoli candidati accettano la propria candidatura e atte-

stano, sotto la propria responsabilità e a pena di esclusio-

ne dalla lista, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e

di incompatibilità, l’esistenza dei requisiti previsti dalla

normativa vigente per le rispettive cariche nonché l’eventua-

le idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi della

vigente disciplina.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o supe-

riore a tre devono essere composte da candidati appartenenti

ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere me-

no rappresentato un numero (arrotondato all’eccesso) di can-

didati almeno pari alla percentuale indicata nella  discipli-

na applicabile pro tempore.

La lista per la presentazione della quale non siano state os-

servate le statuizioni di cui sopra si considera come non

presentata.



Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

All’elezione degli amministratori si procede, nel rispetto

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio

tra generi, come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nume-

ro di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con

il quale sono elencati nella lista, tutti i membri del Consi-

glio di Amministrazione, quanti siano di volta in volta deli-

berati dall’assemblea, tranne uno;

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo mag-

gior numero di voti che non sia collegata in alcun modo, nep-

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima per numero di voti è tratto un

membro del Consiglio di Amministrazione nella persona del

primo candidato, come indicato in base all’ordine progressi-

vo con il quale i candidati sono elencati in tale lista,

purché tale candidato soddisfi i requisiti prescritti dalla

normativa vigente per la rispettiva carica.

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quo-

ziente, si procederà a nuova votazione da parte dell’intera

Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la mag-

gioranza semplice dei voti.

Qualora, con i candidati eletti con le modalità sopra indica-

te non sia assicurata la composizione del Consiglio di Am-

ministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente i-

nerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere più

rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella

Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del

genere meno rappresentato non eletto della Lista di Maggio-

ranza secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di so-

stituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la

composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra ge-

neri. Qualora infine detta procedura non assicuri il risulta-

to da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera

assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa

presentazione di candidature di soggetti appartenenti al ge-

nere meno rappresentato.

Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa al-

la votazione, una sola lista, i candidati di detta lista ver-

ranno nominati Amministratori secondo il numero progressivo

con il quale i candidati sono stati elencati nella lista

stessa. In ogni caso, resta fermo il rispetto della discipli-

na pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qualora non

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più ammini-

stratori con il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibe-

rerà con le maggioranze di legge, fermo il rispetto della di-

sciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra gene-

ri.



Gli Amministratori hanno l’obbligo di segnalare immediatamen-

te al Presidente la sopravvenienza di una delle cause che

comporti la decadenza dall’ufficio. Se detta sopravvenienza

di cause riguarda il Presidente, la comunicazione stessa va

resa al Vice-Presidente o, in alternativa, al Presidente del

Collegio Sindacale.

Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più

amministratori si procederà alla loro sostituzione ai sensi

dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso in-

dicato:

(a) il consiglio di amministrazione nomina i sostituti

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar-

tenevano gli amministratori cessati e l’assemblea delibera,

con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso principio;

(b) qualora non residuino nella predetta lista candidati

non eletti in precedenza, o, comunque, quando, per qualsiasi

ragione, non sia possibile rispettare il criterio sopra di-

sciplinato, il consiglio di amministrazione provvede alla so-

stituzione senza l’osservanza di quanto indicato al punto

(a) così come provvede l’assemblea, sempre con le maggioran-

ze di legge.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e successivamen-

te l’assemblea procederanno alla nomina in modo da assicura-

re il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero consiglio

e l’assemblea deve essere convocata senza indugio dagli ammi-

nistratori rimasti in carica per la ricostituzione dello

stesso.

Articolo 15)

Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi abbia già provve-

duto l'Assemblea, nomina tra i suoi membri il Presidente.

Il Consiglio può nominare uno o più Vice Presidenti, come pu-

re uno o più Amministratori Delegati, che avranno anche fun-

zioni vicarie del Presidente.

Articolo 16)

Il Consiglio di Amministrazione si raduna tutte le volte che

il Presidente lo ritiene opportuno, oppure quando ne sia fat-

ta richiesta da almeno due dei suoi membri, o da un Ammini-

stratore Delegato, o da almeno un membro del Collegio Sinda-

cale.

Fermi restando i poteri di convocazione riservati ai Sindaci

per i casi previsti dalla legge, la convocazione del Consi-

glio di Amministrazione è effettuata dal Presidente o da un

Amministratore Delegato, nella sede sociale o altrove, in I-

talia o in altro paese dell’Unione Europea, mediante avviso

indicante la data, il luogo e l’ora della riunione, nonché

gli argomenti in trattazione, da spedire, con mezzo che ga-

rantisca la prova dell’avvenuta ricezione (anche a mezzo te-



lefax) almeno 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza al domi-

cilio di ciascun Amministratore e Sindaco effettivo. In caso

di urgenza la convocazione potrà essere fatta  per telegram-

ma o via telefax da spedirsi almeno 2 (due) giorni prima

dell’adunanza.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono validamen-

te costituite anche quando tenute a mezzo di teleconferenza

o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos-

sano essere identificati dal presidente della riunione e da

tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di se-

guire la discussione o di intervenire in tempo reale nella

trattazione degli argomenti, e che di tutto quanto sopra ven-

ga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presup-

posti, la riunione del Consiglio si considera tenuta nel luo-

go in cui si trovano il Presidente e il segretario della riu-

nione, onde consentire la stesura del relativo verbale.

Anche in difetto di formale convocazione, il Consiglio di Am-

ministrazione delibera validamente quando sono intervenuti,

anche mediante partecipazione a mezzo teleconferenza e/o vi-

deoconferenza, tutti gli Amministratori e i Sindaci effetti-

vi in carica.

Articolo 17)

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute

dal Presidente o, in mancanza, da un Vice Presidente o da un

Amministratore Delegato o, in mancanza, da altro Amministra-

tore, a seconda di quanto stabilito dal Consiglio di Ammini-

strazione stesso.

Articolo 18)

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli

Amministratori in carica.

Il Consiglio di Amministrazione delibera con il voto favore-

vole della maggioranza degli Amministratori presenti. In ca-

so di parità di voto, prevale il voto espresso dal Presiden-

te.

Articolo 19)

Il Consiglio di Amministrazione è fornito dei più ampi pote-

ri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società

senza alcuna limitazione, salvo quanto per legge non sia ri-

servato alla competenza dell’Assemblea.

Spettano inoltre alla competenza del Consiglio di Amministra-

zione le deliberazioni concernenti la fusione nei casi previ-

sti dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civile, la

scissione nell’ipotesi dell’articolo 2505 bis quale richiama-

to nell’articolo 2506 ter del codice civile, l’istituzione o

la soppressione di sedi secondarie, la riduzione del capita-

le in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statu-

to a disposizioni normative nonché il trasferimento della se-

de sociale nel territorio nazionale.

Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso amministra-



tori cui siano delegati poteri, provvede ad effettuare le in-

formative di legge e, in tale quadro, riferisce al Collegio

Sindacale, ai sensi dell’articolo 150 del D.Lgs. 24 febbraio

1998, n. 58 sull’attività svolta e sulle operazioni di mag-

gior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettua-

te dalla Società e dalle società da essa controllate, e in

particolare riferisce sulle operazioni nelle quali gli ammi-

nistratori abbiano un interesse per conto proprio o di

terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita

l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente; la

comunicazione viene effettuata in occasione delle riunioni

del Consiglio di Amministrazione e, comunque, con periodi-

cità almeno trimestrale.

Articolo 20)

Il Consiglio di Amministrazione può delegare i poteri di cui

all’articolo 2381 del codice civile ad un Comitato

Esecutivo, come pure  ad uno o più dei membri del Consiglio

di Amministrazione.

La convocazione, le riunioni e le deliberazioni del Comitato

Esecutivo, ove nominato, sono regolate dalle stesse disposi-

zioni di cui agli articoli 16, 17 e 18 che precedono.

Il Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, ciascun Am-

ministratore Delegato ha facoltà di nominare procuratori ad

negozia, direttori, nonché procuratori speciali per determi-

nati atti o categorie di atti determinandone contestualmente

mansioni, poteri ed attribuzioni nel rispetto delle limita-

zioni di legge.

Il Consiglio di Amministrazione può altresì istituire comita-

ti con funzioni e compiti specifici, stabilendone composizio-

ne e modalità di funzionamento.

Gli organi delegati, ai sensi dell’art. 2381 del Codice Civi-

le, riferiscono, anche oralmente, al Consiglio di Amministra-

zione e al Collegio Sindacale sul generale andamento della

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle ope-

razioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte-

ristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate,

con periodicità almeno trimestrale.

Articolo 21)

La rappresentanza e la firma sociale, salve le deleghe confe-

rite in base al precedente articolo 20, spettano al Presiden-

te e, ove nominati, al Vice Presidente ed a ciascuno degli

Amministratori Delegati anche in via disgiuntiva tra loro, a

seconda di quanto sia deciso dal Consiglio di Amministrazio-

ne che procede alla loro nomina e che determina i loro pote-

ri e le loro attribuzioni.

Articolo 22)

Ai membri del Consiglio di Amministrazione e ai membri del

Comitato Esecutivo spetterà il compenso determinato dall’As-

semblea.

Inoltre, agli Amministratori investiti di particolari cari-



che spetteranno i compensi stabiliti dal Consiglio di Ammini-

strazione, sentito il Collegio Sindacale.

COLLEGIO SINDACALE – REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 23)

L’Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da 3

(tre) Sindaci effettivi e 2 (due) Sindaci supplenti, nomina-

ti a norma di legge. L’Assemblea, all’atto della nomina, de-

signa il Presidente del Collegio Sindacale e determina al-

tresì i compensi spettanti ai Sindaci.

I Sindaci durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggi-

bili.

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti prescritti

dalla normativa vigente in materia.

Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono dal-

la carica, coloro che si trovano nelle situazioni impeditive

e di ineleggibilità o che non siano in possesso dei requisi-

ti di professionalità, onorabilità ed indipendenza previsti

dalla normativa vigente.

I Sindaci devono avere i requisiti di onorabilità e profes-

sionalità stabiliti dal combinato disposto degli articoli

148, quarto comma, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58 e del regolamento adottato con decreto del Ministro di

Giustizia n. 162 del 30 marzo 2000. Ai fini di quanto previ-

sto dall’articolo 1, secondo comma, lett. b) e c) e terzo

comma, del decreto del Ministro di Giustizia n. 162 del 30

marzo 2000 in materia di requisiti di professionalità dei

membri del Collegio Sindacale di società quotate, per mate-

rie e settori di attività strettamente attinenti a quelli

dell’impresa esercitata dalla Società si intendono le mate-

rie ed i settori di attività connessi o inerenti all’atti-

vità esercitata dalla Società e di cui all’oggetto sociale.

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un Sinda-

co effettivo e di un Sindaco supplente, la nomina del Colle-

gio Sindacale avviene, nel rispetto della disciplina pro tem-

pore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di

liste, presentate dai soci, secondo le seguenti modalità.

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, da

soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titola-

ri di azioni rappresentanti la percentuale del capitale so-

ciale costituito da azioni aventi diritto di voto in Assem-

blea ordinaria  prevista per la Società dalle norme di legge

o  regolamentari  in vigore al momento della nomina, che

sarà  indicata nell’avviso di convocazione dell’Assemblea

chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale.

L’apposita certificazione dell’intermediario attestante la

titolarità del numero di azioni necessarie per la presenta-

zione delle liste può essere prodotta anche successivamente

al deposito delle liste stesse, purché entro il termine pe-

rentorio per la pubblicazione delle liste da parte della So-

cietà.



Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad uno stesso gruppo

(per tale intendendosi un socio, i soggetti che lo controlla-

no e le società da questo controllate ai sensi dell’articolo

2359 del Codice Civile), ovvero i soci aderenti ad un medesi-

mo patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare

né votare, direttamente, per interposta persona, o tramite

società fiduciaria, più di una lista. Non saranno accettati

liste presentate e/o voti esercitati in violazione dei sud-

detti divieti.

La lista si compone di due sezioni, una per i candidati alla

carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla ca-

rica di sindaco supplente; i candidati sono elencati in ogni

sezione mediante numero progressivo.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.

Le liste devono essere depositate presso la sede della So-

cietà  con le modalità e nei termini previsti dalla normati-

va anche regolamentare vigente.

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati

pari o superiore a tre devono essere composte da candidati

appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano

al genere meno rappresentato nella lista stessa un numero

(arrotondato all’eccesso) di candidati alla carica di sinda-

co effettivo e un numero (arrotondato all’eccesso) alla cari-

ca di sindaco supplente almeno pari alla percentuale indica-

ta nella disciplina applicabile pro tempore.

La lista per la presentazione della quale non siano state os-

servate le previsioni di cui sopra si considera come non pre-

sentata.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra

indicato, dovranno depositarsi: (i) le informazioni relative

all’identità dei soci che hanno presentato la lista e la per-

centuale di partecipazione da essi complessivamente

detenuta; (ii) una dichiarazione dei soci, diversi da quelli

che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di

rapporti di collegamento previsti dalla disciplina regolamen-

tare vigente, con questi ultimi; (iii) le dichiarazioni con

le quali i candidati accettano la candidatura e attestano,

sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione dalla

lista, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompa-

tibilità, nonché l’esistenza dei requisiti previsti dalla

normativa vigente per ricoprire la carica di sindaco della

Società e l’elenco degli incarichi di amministrazione e di

controllo da essi ricoperti presso altre società.

Almeno uno dei Sindaci effettivi e uno dei Sindaci supplenti

devono essere scelti tra gli  iscritti nel registro dei Revi-

sori i legali che abbiano esercitato l’attività di controllo

legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni e



iscritti nell’apposito registro.

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

Due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente saranno nomina-

ti dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti,

secondo il numero progressivo con il quale i candidati sono

stati elencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni.

Un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente saranno tratti

dalla seconda lista più votata.

L’Assemblea della Società nomina quale Presidente del Colle-

gio Sindacale il sindaco effettivo espresso dalla seconda li-

sta che avrà ottenuto in Assemblea il maggior numero di

voti.

In caso di parità di voti fra liste, si procederà a nuova vo-

tazione da parte dell’intera Assemblea al fine di ottenere

un risultato inequivocabile.

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la

composizione del Collegio Sindacale, nei suoi membri effetti-

vi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambi-

to dei candidati alla carica di sindaco effettivo della Li-

sta di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni, secondo

l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati.

Qualora dovesse essere presentata, ovvero venisse ammessa al-

la votazione una sola lista, i candidati di detta lista ver-

ranno nominati Sindaci effettivi e Sindaci supplenti secondo

il numero progressivo con il quale i candidati sono stati e-

lencati nella lista stessa, nelle rispettive sezioni, fermo

restando il rispetto della disciplina pro tempore vigente i-

nerente l’equilibrio tra generi.

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qualora non

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci

con il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibererà con

le maggioranze di legge. In ogni caso, resta fermo il rispet-

to della disciplina pro tempore vigente inerente l’equili-

brio tra generi.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra quello sup-

plente appartenente alla medesima lista di quello cessato.,

nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente

l’equilibrio tra generi.

Ove sia necessario provvedere alle nomine dei Sindaci effet-

tivi o supplenti per la reintegrazione del Collegio Sindaca-

le ai sensi dell’articolo 2401 del codice civile, l’Assem-

blea delibera con le maggioranze di legge.

Resta fermo che, in sede di sostituzione, la composizione

del Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 (novanta)

giorni. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi

per teleconferenza o videoconferenza, nel rispetto dei prin-

cipi di cui all’articolo 16 che precede.



Per la validità delle deliberazioni del Collegio Sindacale è

necessaria la presenza della maggioranza dei Sindaci effetti-

vi in carica e il voto favorevole della maggioranza assoluta

dei presenti.

Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le attività previ-

sti dalla legge. Inoltre, i Sindaci possono, anche indivi-

dualmente, chiedere agli amministratori notizie e chiarimen-

ti sulle informazioni trasmesse loro e più in generale

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati af-

fari, nonché procedere in qualsiasi momento ad atti di ispe-

zione, di controllo o di richieste di informazioni, secondo

quanto previsto dalla legge. Due membri del Collegio Sindaca-

le hanno inoltre facoltà, in via tra loro congiunta, di con-

vocare l’Assemblea.

Articolo 24)

La revisione legale dei conti è esercitata da società di re-

visione legale in possesso dei requisiti di legge. Per la no-

mina, la durata, i compiti, i poteri, le responsabilità

nonché per la determinazione dei compensi della società di

revisione incaricata si applicano le previsioni di legge in

materia.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 25)

L’esercizio sociale va dal 1° ottobre al 30 settembre di o-

gni anno. Entro i termini, con le forme e a norma di legge,

il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del

bilancio, anche consolidato, ove applicabile, così come pre-

visto dalla legge.

Articolo 26)

Gli utili netti, risultanti dal bilancio approvato dall’As-

semblea, e previo accantonamento al fondo di riserva legale

del 5% (cinque per cento) del loro ammontare fino al raggiun-

gimento del quinto del capitale sociale, sono destinati se-

condo la determinazione che assumerà l’Assemblea.

Gli utili non riscossi si prescrivono a favore della riserva

legale, dopo cinque anni dalla data in cui diverranno esigi-

bili.

Articolo 27)

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del

Collegio Sindacale, un preposto alla redazione dei documenti

contabili societari dotato dei requisiti di professionalità

stabiliti dalle disposizioni legislative e regolamentari vi-

genti per i sindaci.

Il Consiglio di Amministrazione conferisce al preposto alla

redazione dei documenti contabili societari adeguati poteri

e mezzi per l’esercizio dei compiti attribuiti a tale sogget-

to ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari di

volta in volta vigenti.

Al preposto alla redazione dei documenti contabili societari

si applicano le disposizioni che regolano la responsabilità



degli amministratori in relazione ai compiti loro affidati,

salve le azioni esperibili con riferimento al rapporto di la-

voro con la Società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 28)

In caso di scioglimento della Società, le modalità per la li-

quidazione, la nomina del o dei liquidatori, la determinazio-

ne dei loro poteri e compensi saranno stabiliti dall’Assem-

blea straordinaria.

RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Articolo 29)

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono ri-

chiamate le norme di legge ad esso applicabili.

F.to Fabrizio Redaelli

F.to Enrico Lainati Notaio
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